
Lega Pro
19

Corriere dello Sport
Stadio

martedì 
11 ottobre 
2016

Parma-Feralpi � 1-2

PARMA (4-4-2): Coric 5; Garufo 5 
Canini 5,5 (41’ st Guazzo sv) Luca-
relli 5 Nunzella 5; Nocciolini 5,5 (29’ 
pt Melandri 5) Corapi 6 Giorgino 5 
(25’ st Baraye 6) Scavone 6; Calaiò 
5 Evacuo 5,5. A disp.: Fall, Panciroli, 
Benassi, Coly, Saporetti, Messina, 
Ricci, Simonetti, Mazzocchi. All.: 
Apolloni 5.
FERALPI SALÒ (4-3-3): Caglioni 
6; Gambaretti 6 Ranellucci 6,5 Aqui-
lanti 6,5 Allievi 6; Maracchi 6,5 Staiti 
6,5 Settembrini 6 (25’ st Davì 6); 
Bracaletti 6 (30’ st Luche sv) Gerardi 
6,5 Guerra 6 (40’ st Codromaz sv). A 
disp.: Livieri, Ruffini, Turano, Boldini, 
Gamarra, Parodi, Bizzotto, Romero. 
All.: Asta 6,5.
ARBITRO: Fiorini di Frosinone 5,5.
Guardalinee: Li Volsi e Berti.
MARCATORI: 36’ pt Gerardi (F), 44’ 
pt Scavone (P), 47’ pt Gambaretti 
(F).
AMMONITI: Giorgino (P), Ranellucci 
(F), Calaiò (P), Staiti (F).
NOTE: spettatori 9.773 di cui 9.160 
abbonati. Angoli 11-7 per il Parma. 

di Alberto Rugolotto
Parma

Così non va, lo spartito non è 
quello giusto. Nella serata de-

dicata al maestro Giuseppe 
Verdi, con tanto di Va’ Pensie-
ro intonato prima della gara da 
coro in campo e tifosi in tribu-
na, il Parma di Apolloni stec-
ca clamorosamente e termina 
con una marcia grave la sera-
ta di gala del Tardini. La musi-
ca vincente è quella della Fe-
ralpi, che bada al sodo, co-

glie sorniona il terzo succes-
so di fila e appaia Pordenone 
e Gubbio in testa alla classifi-
ca. Per il Parma è il punto più 
basso della stagione. Il secon-
do ko casalingo per 1-2 (dopo 
il Venezia) deve portare ora ad 
una svolta decisiva per non 
abbandonare prmaturamen-
te le speranze di promozio-
ne. Doveva essere una serata 
a suon di musica: il bilancio è 

una sconfitta che fa malissimo 
al morale e la vergogna dei ti-
fosi della curva di casa, che si 
macchiano del lancio di og-
getti ai danni del portiere av-
versario prima di fischiare pe-
santemente Lucarelli e com-
pagni a fine gara.

Soliti difetti. Non è ancora il 
vero Parma, non lo è mai stato. 
La musica è lenta e monoto-
na, come se la squadra faticas-
se ad azzeccare la prima nota 
dello spartito del gioco, spes-
so e volentieri un coro stona-
to. Apolloni ripropone dall’i-
nizio il nuovo 4-4-2 sperimen-
tato con fortune alterne a San 
Benedetto. Il risultato è ancora 
deludente. Anche con la dop-
pia linea a quattro il Parma ap-
pare statico, privo di profondi-
tà sulle fasce e di idee in mez-
zo al campo. Fanno il resto una 
partita nervosa e spezzetta-
ta, l’infortunio muscolare di 
Nocciolini e un avversario che, 
saggiamente, non fa altro che 
aspettare. I crociati evidenzia-
no per l’ennesima volta difet-
ti cronici come il poco equili-

brio tra i reparti e la mollezza 
della difesa. Ai lombardi ba-
stano tre passaggi per trasfor-
mare una punizione a sfavore 
nel primo vantaggio (Marac-
chi per Gerardi che insacca 
da solo) e un inserimento da 
corner di Gambaretti lasciato 
senza marcatura per raddop-
piare. Un Parma così non può 
che segnare su calcio da fer-
mo: angolo di Calaiò e incor-
nata di Scavone.
 
Morale giù. Ma è troppo poco 
e il ko a fine primo tempo non 
porta in dote la dovuta reazio-

ne di carattere. Il Parma è ner-
voso e l’arbitro ci mette il suo 
ad inizio ripresa con alcune 
discutibili, pur non decisive. 
L’apice arriva quando Fiori-
ni non sanziona l’evidente 
perdita di tempo del portiere 
ospite Caglioni. Dalla curva di 
casa inizia a piovere di tutto e 
lo speaker è costretto a redar-
guire i tifosi crociati. Sul cam-
po il Parma va avanti a colpi 
di calci d’angolo e poco altro, 
Apolloni prova le carte Baraye 
e Guazzo, la Feralpi si schiac-
cia troppo in difesa (tiro di Me-
landri ribattuto, punizione di 

Corapi deviata) e non affon-
da con cattiveria in ripartenza. 
Basta però per i tre punti, che 
al contrario inguaiano il Par-
ma già a metà ottobre.

Ass

CLASSIFICA: Pordenone, 
Gubbio e Feralpi 16; Bassa-
no, Reggiana e Venezia 15; 
Sambenedettese 14; Santar-
cangelo 13; Parma 12; Pado-
va 10; Modena e Ancona 9; 
Lumezzane 8; Macerate-
se e Teramo 7; Albinoleffe, 
Sudtirol e Mantova 6; Fano 
5; Forlì 2.

Il Parma cade 
sul più bello 
Feralpi prima
Nel posticipo i crociati sconfitti 2-1 
al Tardini. Slittano i sogni di gloria

La serata iniziata 
col “Và pensiero” 
dei tifosi e del coro 
finisce con i fischi 
alla squadra di casa

Manuel Scavone ha firmato il gol dell’illusorio pareggio per il Parma schicchi

di Emiliano Pellegrini
Lucca

Vincere, si sa, aiuta a vincere, ad accrescere l'au-
tostima. L'importante è prenderci gusto, come 
si dice. E la Lucchese sembra essersi finalmente 
convinta di avere tutti i mezzi per stare là dove 
le compete, cioè a ridosso del gruppetto di te-
sta, che comprende Alessandria, Cremone-
se, Arezzo e Viterbese, più il Piacenza. Proprio 
come erano e restano gli obiettivi della socie-
tà. Il presidente Bacci lo ha ribadito con forza 
anche dopo il rotondo, comodo, fin troppo fa-
cile successo sulla modesta Lupa Roma. Ma a 
causa di quei punti malamente persi in avvio, 
servirà un girone perché la Lucchese centri 
quell'obiettivo, che sembra perfettamente in 
linea con il valore dell'organico che è stato co-
struito da Obbedio e Bettucci, ovviamente con 
il benestare dell'allenatore Galderisi.

	 Intanto era quasi obbligatorio chiudere po-
sitivamente la pratica Lupa e la squadra ci è 
perfettamente riuscita grazie ad una partenza 
bruciante e a quei tre gol nel giro di 25 minuti. 
Poi è stato solo (giusto) controllo dell'avversa-
rio, prima che Martinez calasse il poker. E sic-
come questo sembra essere un girone spaccato 
in due, con sette-otto formazioni di buon livel-
lo in lotta per salire e con le rimanenti a dibat-
tersi sul fondo, sono state sufficienti due vitto-
rie di seguito per ritrovare oggi la Lucchese vi-
cinissima a metà classifica.
	 Tutti d'accordo, a cominciare proprio dall'al-
lenatore, che non è assolutamente il caso di vo-
lare alto, ma anzi di continuare a rimanere con 
i piedi per terra e pensare al prossimo impe-
gno esterno, quello sulle rive del Lago di Como, 
contro una squadra che dispone di elementi di 
spessore come Le Noci, Chinellato, Di Quinzio 
(non ci sarà il difensore Briganti, perché espul-

so a Prato). Ecco: superare senza danni la tra-
sferta di Como, vorrebbe dire mettere insie-
me quel piccolo filotto di risultati positivi, che 
significa aver imboccato la strada della conti-
nuità di rendimento, indispensabile per poter 
pensare di recuperare ulteriormente terreno 
e attestarsi su quelle posizioni a ridosso del-
le cosiddette "big" e fare così contento il presi-
dente Bacci e tutto lo staff dirigenziale, che ha 
investito una cifra di tutto rispetto nell'allesti-
mento della squadra, ma sicuramente inferio-
re a quelle delle prime quattro o cinque della 
classifica. Da quello che si sta vedendo, possia-
mo dire che i soldi messi a disposizione di Ob-
bedio, sono stati spesi con grande oculatezza. 
Tra i 14 nuovi giocatori tesserati in estate, ce ne 
sono alcuni, come De Feo e Cecchini, oltre al 
giovane portiere Nobile che stanno ripagando 
in pieno la fiducia riposta in loro.
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Alla Lucchese l’aria di vetta piace
rendimento in ascesa

Lupa-Racing: che succede?
Le laziali in crisi

Tante sconfitte, anche Fondi non va, non è solo sfortuna

di Mario Gaetano
Roma

Tre squadre laziali che non rie-
scono a decollare. Gironi diffe-
renti, situazioni differenti, tutte 
da esaminare, ma lo stesso co-
mune denominatore: i risultati 
non arrivano, gli allenatori tra-
ballano, i tifosi sono sconten-
ti. Analizziamo la situazione 
di Racing, Lupa e Unicusano.

Racing Roma. Serve tempo alla 
compagine gialloverde per ca-
pire cosa significhi Lega Pro. 
La squadra è giovane e com-
mette ancora errori evitabili. 
Col Siena l’ultimo esempio, 
rimarcato anche dal mister, 
Giuliano Giannichedda: «E’ 
impensabile che una squa-
dra come la nostra conceda 
due gol su calci piazzati in 20’. 
E’ chiaro che la partita cambia 
totalmente, i rivali hanno en-
tusiasmo e vanno in contro-
piede, tattica più congeniale». 
La Racing gioca, ha una pre-

cisa identità, a condannarla 
sono gli episodi. «In Lega Pro è 
così. Se affronti il Siena e rega-
li due reti, è chiaro che ti espo-
ni al loro contropiede e vieni 
punito». I gialloverdi peccano 
di inesperienza, basta l’errore 
di un singolo per pregiudica-
re una partita. Gianniched-
da ha la ricetta: «Continuare 
a lavorare e metterci più at-
tenzione».

Lupa Roma. A tinte fosche il 
quadro della Lupa. A dispet-
to dei 5 punti in classifica c’è 
una serie di considerazioni 
che meritano l’evidenza. In 
primis una fragilità psicolo-
gica della squadra, incapa-
ce di reagire con prontezza 
agli schiaffoni subiti. Inoltre 
la difesa non è parsa del tut-
to irreprensibile: ha alternato 
due portieri entrambi classe 
‘94 che non hanno dato la giu-
sta sicurezza come il resto del-
la linea a 4 nonostante il mi-
ster abbia puntato spesso su 

centrali affidabili come Sfanò 
e Palomeque. Lo stesso Gigli, 
arrivato da poco, deve ancora 
migliorare i sincronismi con i 
colleghi di reparto ed a Lucca 
è arrivato l’ennesimo rovescio 
pesante. Discorso a parte me-
rita David Di Michele poiché, 
finora, il suo modulo non ha 
funzionato. La squadra è stata 
costruita con tre esterni d’at-
tacco, rimasti tutti in panchi-
na a Lucca, visto il passaggio, 
da qualche giornata, al modu-
lo con il trequartista (4-3-1-2), 
figura non presente nel roster.

Unicusano Fondi. L’unica la-
ziale nel girone sud incrocia le 
spade contro realtà importan-
ti e nobili decadute, per que-
sto incontra difficoltà a spic-
care il volo, a dispetto di una 
rosa ben assortita. Domenica 
scorsa il Cosenza non ha fatto 
molto al Purificato, ma ha por-
tato via ugualmente tre pun-
ti. «In 40 anni di calcio non ho 
mai visto un arbitro che fa un 

passaggio ad un giocatore av-
versario e lo mette solo davan-
ti al portiere - ha tuonato Po-
chesci - ma al di là di questo 
in Lega Pro si vive di episodi. 
Non basta avere la palla 90’ 
come abbiamo fatto noi do-
menica scorsa». Fondi sciupo-
ne, la sfortuna, un arbitraggio 
discutibile, il giusto mix per 
una sconfitta evitabile: «Devo 
fare un plauso ai miei ragazzi 
perché perdere come abbia-
mo fatto con i silani mi fa ben 
sperare. Erano abbattuti e tri-
sti, ma siamo ancora decimi, 
nessuna partita è facile, i risul-
tati arriveranno con calma e 
pazienza. C’è qualche conte-
stazione nei miei confronti ma 
ci sono abituato». Pochesci, 
stasera, porta a cena egual-
mente tutta la squadra. Il suo 
compleanno (53 anni), avve-
nuto domenica, non è stato fe-
steggiato con il dovuto sorri-
so ma stasera, c’è da giurarci, 
l’atmosfera sarà diversa.

Infopress

	

roduzione riservata

em

In Breve
IL GIUDICE SPORTIVO. I provvedimenti del giudice sportivo dopo le 
gare dello scorso week end. Squalifica per quattro gare: Guarna (Foggia). 
Squalifica per due gare:; Statella (Cosenza); Bruno (Giana); Zucchini 
(Modena). Squalifica per una gara: Briganti (Como); Vacca (Foggia); 
Luci (Livorno); Cossu (Olbia); Longo (Paganese); Onescu (Andria). Tra 
i dirigenti, inibito sino al 31 dicembre Pavarese (Modena).
CASERTANA, IL PATRON MINACCIA DENUNCE (Lps) - Il presidente 
della Casertana, Pasquale Corvino ha fatto luce sulla situazione del club 
campano alle prese con la crisi societaria: «Mercoledì (domani, ndc) 
convocherò Tilia e gli altri soci dal notaio per concludere l’affare - ha 
spiegato Corvino riferendosi all’acquisto dell’intero pacchetto azionario 
del sodalizio rossoblù - se questi signori non dovessero presentarsi li 
denuncerò per minacce, estorsione, falso e truffa. Dovranno decidere 
se coprire le spese di gestione o cedere le quote. Se questo non dovesse 
accadere, il destino della Casertana sarà segnato».
TARANTO, VIA PAPAGNI. Un esonero fuori agenda, una decisione 
rumorosa come un tuono. Dopo un lunedì campale di riflessioni e 
incontri, il Taranto ha mostrato il cartellino rosso al tecnico Aldo Papagni, 
negandogli la partita con il Fondi di domenica prossima e la sua 100ª 
panchina rossoblù. Al suo posto promuoverà Fabio Prosperi, allenatore 
della Berretti. Una scelta forte, quella del presidente Elisabetta Zelatore, 
non preventivata nemmeno dopo la cocente sconfitta di Catanzaro (3-1).

Roma - Oggi si giocano due recuperi nel girone B.

Albinoleffe-Maceratese�  (18.30)

ALBINOLEFFE (3-5-2): 22 Coser; 5 Zaffagnini 4 Gavazzi 
6 Magli; 17 Giorgione 13 Agnello 8 Loviso 7 Gonzi 10 Cortellini; 
9 Mastroianni, 21 Virdis. A disp.: 1 S. Cortinovis, 2 Mondonico, 
3 Scrosta, 14 Dondoni,  29 Minelli, 15 Nichetti, 11 Moreo, 20 
Ammirati. All. Alvini.
MACERATESE (4-3-2-1): 22 Forte; 14 Ventola 6 Gattari 
24 Perna 3 Broli; 19 Malaccari 8 Quadri 7 De Grazia; 11 Petrilli 
10 Turchetta; 9 Colombi. A disp.: 1 Moscatelli, 4 Bondioli, 5 
Marchetti, 12 Cantarini, 15 Allegretti, 16 Palmieri, 20 Mestre, 
21 Bangoura, 23 Franchini. All.: Giunti.
Arbitro: Miele di Torino (Jouness-Gualtieri).

Sambenedettese-Padova�  (14.30)

SAMBENEDETTESE (4-3-3): 22 Pegorin; 4 Di Filippo 25 
Mori 31 Ferrario 2 Di Pasquale; 6 Lulli 29 Damonte 8 Sabatino; 
17 Di Massimo 23 Fioretti 10 Tortolano. A disp.: 12 Raccichini, 
13 N’Tow, 19 Tavanti, 20 Mattia, 11 Pezzotti, 14 Crescenzo, 18 
Candellori, 5 Berardocco, 16 Doua Bi, 21 Vallocchia 7 Mancuso, 
9 Sorrentino. All.: Palladini.
PADOVA (3-5-2): 1 Bindi; 23 Cappelletti 25 Emerson 19 Russo; 
16 Madonna 6 Mandorlini 4 Filipe 5 Dettori 3 Favalli; 9 Altinier 21 
Alfageme. A disp.: 22 Favaro, 13 Sbraga, 20 Boniotti, 2 Tentardini, 
18 Mazzocco, 17 Gaiola, 24 Marcandella, 11 Germinale. All.: Brevi.
Arbitro: Valiante di Salerno (Dell’Università-Rabotti).

Oggi due recuperi


